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TRASPARENZA

LA CULTURA
DEGLI MPALTI
DISCRIMINA
I PROGE

rmai è quasi una
maledizione. Appal-
to in Italia non è più
una parola qualsiasi.
Assume un suono

sinistro e torbido. Eppure ar
chitetti e ingegneri italiani as-
sicurano che basterebbe torna-
re alla grande cultura italiana
della progettazione per evitare
tante distorsioni e processi
corruttivi.

I professionisti del settore
denunciano il fatto che da anni
ormai nelle nostre gare d'ap-
palto sia sparito il progetto. O
quantomeno, nell'ultimo ven-
tennio, il progetto di architet-
tura o ingegneria è stato via via
affidato alle imprese con l'ap-
palto integrato, come fosse un
accessorio. Le gare ormai ven-
gono aggiudicate «chiavi in
mano», affidate direttamente
alle società pubbliche che poi
liberamente le gestiscono e le
subappaltano. Ed è è proprio in
questi passaggi che, secondo
architetti e ingegneri, si annida
la corruzione: nelle pieghe dei
subappalti (impossibili da con-
trollare) nasce l'infiltrazione
malavitosa.

Lo ha spiegato con chiarezza
il presidente degli architetti Le-
opoldo Fryrie: «Solo con un
progetto di qualità, verificato e
completo, le opere possono re-
alizzarsi nei tempi e nei costi
previsti e se è ben fatto sarà fa-
cile distinguere se i ribassi in
gara d'appalto sono autentici o
truffaldini. Ma per un buon
progetto ci vogliono tempo e
intelligenza, che faranno ri-
sparmiare soldi e ritardi molto
onerosi in fase di cantiere».

I professionisti tirano acqua
al loro mulino, direte voi. Pro-
babile. Ma il loro ragionamen-

to è sensato: se non conosco
qual è il progetto finale che vo-
glio realizzare, se ignoro quali
siano tempistiche e gli specifici
metodi di realizzazione, diven-
ta facile (per chi ne ha interes-
se) aprire la strada a varianti
che aumentano i costi e ritar
dano i tempi di consegna.

Attualmente esiste al Senato
un progetto di legge sulla qua-
lità architettonica e sulla disci-
plina della progettazione: pre-
vede il ricorso ai concorsi di
progettazione o di idee per sce-
gliere i progetti delle opere
pubbliche, così come lo stop
agli appalti integrati, l'obbligo
di affidare a un unico soggetto i
tre gradi del progetto e la dire-
zione lavori al titolare del pro-
getto esecutivo.

E poi c'è anche la questione
della gara al ribasso per l'aggiu
dicazione dell'appalto: la corsa
al taglio dei costi nasconde in-
sidie e raggiri quando si assiste
a ribassi che sfiorano il goi e
con tempi improbabili di rea-
lizzazione, come novanta gior
ni per un'opera da loo milioni
di euro.

Tornare a bandire i concorsi
potrebbe essere una strada. Ri-
dare centralità alla progettazio-
ne potrebbe contribuire a dare
più trasparenza al mercato,
rendere la vita difficile a mafie
e corruttele. E magari si potreb-
bero anche selezionare proget-
tisti per la qualità culturale e
tecnica. Puntare a una rinascita
urbanistica delle città italiane
allevando talenti dell'architet
tura sul solco di una tradizione
che ha fatto la fortuna di questo
Paese. Persino la parola appal-
to potrebbe tornare a suonare
meno sinistra.

Isidoro Trovato
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Appalti in cura dimagrante
Meno stazioni appaltanti. Freno al massímo ribasso

DI ANDREA MASCOLINI

ivieto di affidamento
al contraente generale
della direzione lavori,
ampio utilizzo del per-

formance bond, istituzione di
un albo nazionale dei commis-
sari di gara gestito dall'Anac
che, inoltre, avrà più ampi e
incisivi poteri di regolazione;
riduzione del numero delle
stazioni appaltanti in ragione
della loro qualificazione tec-
nico-professionale; divieto del
massimo ribasso per i servizi
intellettuali e utilizzo prefe-
renziale del criterio dell'offerta
economicamente più vantag-
giosa. Sono queste alcune delle
ipotesi emendative presentate
ieri in commissione ambiente e
territorio al senato dal relatore
del disegno di legge delega per
il recepimento delle direttive
appalti pubblici e per la ri-
forma del codice dei contratti
pubblici, Stefano Esposito, che
saranno recepite in un nuovo
testo del disegno di legge-dele-
ga. Sempre ieri, infatti, la com-
missione ha incaricato lo stesso
Esposito e l'altro relatore, Lio-
nello Pagnoncelli, a redigere
un nuovo testo, da sottoporre
anche ai fini della successiva

Divieto di affidamento della responsabilità lavori al
contraente generale;
Istituzione dell'albo nazionale componenti com-
missioni giudicatrici presso l'Anac;
Inserimento di criteri riduzione stazioni in ddl
delega;

• Attribuzione di funzioni di regolazione più ampie
ad Anac;
Preferenza per aggiudicare con criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa;
Rafforzamento della polizza globale di esecuzione
a garanzia esecuzione opera (performance bond)

fissazione del termine per gli
emendamenti, con l'obiettivo
di licenziare il testo per l'au-
la entro l'ultima settimana di
aprile. Appare evidente come
il testo del governo potrebbe
uscirne fortemente revisiona-
to anche alla luce del lungo e
articolato ciclo di audizioni che
ha evidenziato molte richieste
di modifica un po' da tutti gli
operatori del settore. Per que-
sta ragione il relatore ha fatto
circolare le ipotesi emendative
che saranno oggetto del nuovo
testo e fra i temi individuati vi

è in primo luogo quello dell'or-
ganizzazione amministrativa.
In linea con l'orientamento del
governo, la proposta sarebbe
quella di indicare espressa-
mente dei parametri attra-
verso i quali arrivare a una
sensibile riduzione del numero
delle stazioni appaltanti, legati
ad esempio all'importo dei con-
tratti e al numero degli abitan-
ti di un determinato territorio.
Nell'ambito del rafforzamento
dei poteri dell'Anac, un altro
tema che tocca l'organizza-
zione amministrativa e sul
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quale anche le audizioni han-
no evidenziato una generale
conversione di orientamenti, è
quello della qualificazione del-
le stazioni appaltanti; secondo
l'ipotesi del relatore si dovreb-
be immaginare un indice di
qualificazione basato sulla loro
effettiva capacità organizzati-
va e professionale, individuato
dall'Anac.

Sempre l'Anac potrebbe poi
gestire un'altra attività deli-
catissima quale è quella dei
commissari di gara; in questo
caso l'ipotesi sul tavolo sarebbe
quella di istituire ex novo un
albo nazionale dei componenti
delle commissioni giudicatrici
degli appalti, gestito dall'Au-
torità presieduta da Raffaele
Cantone, «prevedendo specifici
requisiti di moralità, di com-
petenza e di professionalità e
l'assegnazione mediante sor-
teggio alle varie commissio-
ni». All'Anac, nell'ambito del
rafforzamento dei suoi poteri,
è previsto che debbano essere
affidati funzioni di regolazio-
ne più ampie e incisive e ciò
soprattutto se il nuovo codice
dei contratti pubblici, che rece-
pirà le direttive europee, dovrà
essere molto più snello dell'at-
tuale con la conseguente previ-

sione di un apparato di soft law
che si immagina debba essere
gestito dall'Anac. E anche sul
fatto che si dovrà trattare di
un codice molto snello, c'è as-
senso quasi totale in commis-
sione. Sul fronte dell'affida-
mento dei contratti il relatore
propone un ampio utilizzo del
criterio dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa con il
divieto di utilizzo del massimo
ribasso per alcune tipologie di
contratti come quelli aventi
ad oggetto servizi intellettuali
(ma già oggi per la progettazio-
ne sarebbe così, in base al dpr
207/2010). Importante anche
la proposta di introduzione del-
la polizza globale di esecuzione
o performance bond a garan-
zia della regolare esecuzione
dell'opera, oggi prevista per
limitate ipotesi, e la limitazio-
ne delle modifiche ai contratti
durante il periodo di validità,
anche per quelli sotto soglia. È
poi certa, anche alla luce delle
recenti inchieste giudiziarie,
la profonda riforma della di-
sciplina per la realizzazione
delle opere infrastrutturali con
l'espresso divieto di affidamen-
to della direzione dei lavori al
contraente generale.

©Riproduzione riservata
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NELLE MARCHE

Dipendenti
degli studi
in Cig
La regione Marche riammet-
te i dipendenti degli studi
professionali marchigiani
alla Cassa integrazione in
deroga . In una nota del 31
marzo indirizzata alle par-
ti sociali , palazzo Leopardi
ha specificato che «in ese-
cuzione di quanto disposto
dal Consiglio di stato e in
attesa che il Tar del Lazio
si pronunci definitivamente
sulla controversia , è rico-
nosciuta ora la possibilità
dei dipendenti degli studi
professionali di fruire della
Cig in deroga». La regione
si richiama all'ordinanza n.
1108/2015 della sesta sezio-
ne del Cds che ha accolto
l'appello cautelare presen-
tato da Confprofessioni
sospendendo l'esecuzione
dell 'ordinanza del Tar La-
zio che aveva confermato
l'esclusione dei dipendenti
degli studi dalla Cig in de-
roga, contenuta nel decreto
interministeriale n. 83473
del 1 ° agosto 2014.
Il presidente di Confpro-
fessioni Marche, Gianni
Giacobelli , plaude all'ini-
ziativa della regione che ha
«recepito tempestivamente
gli effetti dell 'ordinanza,
consentendo così agli studi
che vi fossero loro malgra-
do costretti a ricorrere a
questa tipologia di ammor-
tizzatore».
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Oggi il voto sulla dirigenza

Davide Colombo
Marco Rogari

ROMA

Le Camere di commercio
scenderanno daio5 a6o egli ac-
corpamenti tra gli enti dovrà
essere effettuata tenendo con-
to di una soglia dimensionale
minima territoriale di 8omila
imprese. Ma un ente camerale
dovrà essere garantito a ogni
Regione, a ogni città metropo-
litana e alla province autono-
me di Trento e Bolzano. Inoltre
è previsto che gli amministra-
tori di questi enti riordinati
prestino gratuitamente il loro
mandato, mentre peri dirigenti
vale il tetto massimo già intro-
dotto per tutte le amministra-
zioni. Via libera anche al-
l'emendamento del relatore
Giorgio Pagliari (Pd) che cor-
regge i criteri di delega per il
riordino dei servizi pubblici lo-
cali. Si prevedono incentivi che
favoriscono l'aggregazione
delle attività e delle gestioni di
servizi pubblici secondo «cri-
teri di efficienza» e uno stop ai
regimi di esclusiva (dopo una
ricognizione dell'esistente)
che non risultino «conformi ai
principi di concorrenza». Si
tiene conto, nel nuovo testo,
«non solo della normativa eu-
ropea, ma anche del referen-
dum del 2011, per cui l'acquare-
sta pubblica», ha assicurato il
relatore rispondendo allapole-
mica dei Cinque Stelle che, in-
vece, avevano parlato diuntra-
dimento della volontà referen-
daria negli intenti di «privatiz-
zazione di acquedotti e

Camere di commercio
ridotte a sessanta
e «taglio ai decreti»
inceneritori».

Ieri il disegno dilegge delega
di riordino della Pa ha incassa-
to gli ultimivoti necessari per il
primo via libera definitivo del-
la commissione Affari costitu-
zionali del Senato, dov'è incar-
dinato dal lontano agosto 2014.
Oggi l'ultimo confronto sul-
l'articolo io del testo, che con-
tiene la riforma della dirigenza
pubblica, poi il disegno dilegge
sarà trasmesso all'Aula del Se-
nato dove le votazioni dovreb-
bero iniziare subito dopo Pa-
squa. L'ultimo articolo da af-
frontare è anche il più caldo. Si
tratta, come detto, della rifor-
ma della dirigenza, con la li-
cenziabilità, la mobilità, il ruo-
lo unico, il limite a tempi e rin-
novi per gli incarichi, la doppia
prova per l'accesso (concorso
ed esame), il superamento de-
gli automatismi di carriera, i
tetti agli stipendi e il compro-
messo sui segretari comunali
(eliminazione dopo una fase
ponte di tre anni).

Ieri in commissione prima è
stata votata anche la delegaper
la modificazione o il taglio dei
provvedimenti non legislativi
entrati in vigore dopo il 31 di-
cenibre 2011 che risultino datati
e ritenuti non più funzionali al-
l'azione di Governo. Si tratta
dello strumento di alleggeri-
mento amministrativo evoca-
to giornifaanche dallaministra
Maria Elena Boschi, e infatti i
decreti delegati saranno adot-
tati con un concerto tra Sem-
plificazione e Pa e i Rapporti
con il Parlamento. Altro via li-

bera è arrivato su un emenda-
mento che scorpora il Comita-
to paralimpico dal Coni ren-
dendolo autonomo e preve-
dendo il passaggio del
personale attualmente inforza
al Coni servizi Spa.

Mentre apalazzo Madarnasi
votavano gli ultimi emenda-
menti al ddl Pa, davanti a Mon-
tecitorio ieri è andata in scena
la manifestazione di protesta
delle guardie del Corpo fore-
stale dello Stato, per il quale è
prevista la soppressione con
l'assorbimento del personale

Arrivano gli incentivi
per favorire
le aggregazioni
eilsuperamento
delle gestioni speciali
..........................................................................

in parte nellaPolizia dello Stato
e in parte nei Vigili delfuoco. A
sostenere le ragioni del corpo
anche Silvio Berlusconi, che in
un nota ha parlato di «patrimo-
nio di competenze» danon dis-
sipare. Ma quasi tutte le oppo-
sizioni sono schierate contro la
cancellazione di queste divise.

Al termine dei lavori della
commissione la ministra Ma-
rianna Madia è tornata invece
su un altro punto della delega
che riguarda le forme di acces-
so alla Pa: «Quando avremo
dei concorsi faremo in modo
che siano puntuali, con scaden-
ze fisse e si avrà cura del preca-
riato storico, facendo sì che
possa accedervi», conl'obietti-
vo alla fine di «superare illavo-
ro precario».

Camere di commercio
Sostanziale dimezzamento

delle Camere di commercio,
che passano dalle 105 attuali a
massimo 60; incarichi gratis
peri presidenti, tetti agli
stipendi per tutti gli alti
dirigenti e paletti per il
mantenimento di
partecipazioni azionarie

Taglia decreti
Un emendamento prevede

una delega al Governo per
sbrogliare in 90 giorni la
matassa di rinvii a
provvedimenti attuativi, con
l'obiettivo di fare ordine e di
sbloccare leggi rimaste in
sospeso; questo attraverso una
cernita delle disposizioni degli
ultimi tre anni (decreti
ministeriali, Dpcm e
regolamenti, restano esclusi i
decreti legislativi)

Servizi pubblici locali
Incentivi agli enti locali che

accorpano le attività e che
privatizzano, o cedono il
controllo a privati. Si apre
anche a una ricognizione per
eliminare regimi di esclusività
non giustificati e contrari alla

© RIPROOUIlON ERISERVPdA
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"I fondi Ue? C'è chi
li usa come un alibi"
STEFANO RIZZATO

ochi ricercatori di punta, convincenti, premia-
ti. E una maggioranza di colleghi che non ce
l'hanno fatta e, semmai, ci riproveranno. Uno

degli effetti dei bandi dello European Research
Council, nei loro otto annidi vita, è stato questo: divi-
dere la platea di chi lavora nella scienza tra alcuni
vincitori e tanti delusi.

Le cifre dei finanziamenti europei per la ricerca lo
spiegano bene. Dal 2007 al 2013 hanno ottenuto un
finanziamento - assai corposo - solo 4556 dei circa
43.500 progetti in gara. Poco più del 10%. Nel 2014 la
musica è andata appena meglio, con 867 vincitori su
quasi 6 mila proposte scientifiche. Aggiungendo la
complessità del processo di candidatura e gli alti re-
quisiti richiesti, il quadro è chiaro: si tratta di bandi
iperselettivi, che danno molto a pochi. E che spingo-
no tanti ricercatori a rinunciare già in partenza. «E
un'obiezione su cui ha senso discutere - dice il presi-
dente dell'Erc, Jean-Pierre Bourguignon - ma dob-
biamo guardare alla questione in modo più ampio».

CONTINUA A PAGINA 31

STEFANO RIZZATO
SEGUE DA PAGINA 29

aggiunge: «Questi bandi
sono competizioni mol-
to selettive, ma si deve

tenere conto del posto e del
ruolo che hanno nel sistema
dei finanziamenti alla ricerca.
Un sistema fatto di tante altre
parti, che devono tutte funzio-
nare a dovere».

Specialmente a vederle dal-
l'Italia, il Paese dei fondi distri-
buiti a pioggia, la filosofia e le
cifre dei bandi dell'Erc posso-
no suonare stonate. Un finan-
ziamento, in-
fatti, arriva a
superare i
due milioni di
euro già per
uno «starting
grant», riser-
vato ai ricer-
catori all'ini-
zio della loro
carriera. Basterebbe dare me-
no a ciascun progetto per sup-
Icritica il sistema. Ma una scel-

RUOLO : È PRESIDENTE DELL'ERC
(EUROPEAN RESEARCH COUNCIL),

L'ORGANISMO DELL'UE CHE FINANZIA
I RICERCATORI D'ECCELLENZA

"L'Erc non è solo ricerca applicata:
Premiamo i giovani più creativi"

I neuroni : le neuroscienze sono al centro di molti progetti dell'Erc

Il presidente de11'organisino dell'Ue: quest'anno 1,7 miliardi di lbndi
ta andava fatta e quella della
Commissione Europea è stata
precisa: concentrare le risorse

- non infinite - su una rosa ri-
dotta di proposte, valutate con
rigore. E questo che Bourgui-
gnon ha sottolineato, a margi-
ne di un incontro organizzato
giovedì scorso all'Università
Statale di Milano: «I finanzia-
menti dell'Erc non possono né
devono sostituire i fondi che

ogni Stato as-
segna alla ri-
cerca. Hanno
il compito di
dare dinami-
smo a un siste-
ma che - ripeto
- include tante
componenti. I
singoli Stati e

le aziende devono fare la loro
parte e non pensare di delega-
re tutto all'Europa».

Inseriti dallo scorso anno
nella cornice del programma
«Horizon 2020», i bandi Erc
hanno a disposizione 13,1 mi-

liardi di euro da utilizzare in
sette anni: circa il 17% del bud-
get di «Horizon 2020». Per il
2015 e il 2016 verranno asse-

gnati 1,7 miliardi all'anno, poi
la cifra salirà fino a 2,2 miliardi
nel 2020. «E le statistiche - os-

serva il presidente dell'Erc -
dicono che non è vero che fi-
nanziamo soprattutto la ricer-
ca applicata. Al contrario:
l'85% delle proposte è rappre-
sentato dalla ricerca di base.
Quelli Erc sono bandi svincola-
ti da obiettivi e tematiche pre-
fissate, che ai ricercatori dan-
no uno spazio per proporre ciò
che vogliono. Nel 65% dei casi -
sottolinea - sono stati premiati
giovani ricercatori, che hanno
così trovato totale libertà e in-
dipendenza». Fino ad oggi, in
particolare, sono stati finan-
ziati 216 progetti nell'area del-
le neuroscienze, uno degli am-
biti di punta, a cui è stato desti-

nato un totale di 411 milioni dal
2007 al 2013: il 27% dei proget-
ti riguarda la sfera cognitiva e
comportamentale.

Il rigore e il livello del pro-
cesso di valutazione, che coin-
volge esperti ai massimi livelli,
poi, rappresentano - ha sottoli-
neato il presidente - un altro
punto forte dell'Erc. Ma ci so-
no ancora sfide aperte e aspet-
ti su cui migliorare, ammette
Bourguignon: «Dobbiamo
puntare a un maggiore equili-
brio a livello di genere, coinvol-
gendo più scienziate. Le loro
chance di successo sono com-
parabili a quelle dei ricercatori
maschi, ma il numero di candi-
date è stato in calo nel 2014. E
infine - conclude - abbiamo an-
cora qualche difficoltà a valu-
tare e gestire al meglio i pro-
getti multidisciplinari: a que-
sti, a volte, finiamo per asse-
gnare risorse non sufficienti».

Fondi europei Pagina 6



"Dopo la laurea in ingegneria
ho messo in piedi un caseificio

Vendo sul web e funziona"
Autonoma
Elisa
Casumaro
ha 31 anni:
si è laureata
in ingegne-
ria nel 2010
e oggi guida
un'azienda
agricola che
ha sede nel
Modenese

GIUSEPPE BOTTERO
TORINO

«Mi sono iscritta a ingegneria
con una certezza: non farò il la-
voro di mio padre». Cinque an-
ni dopo, una laurea in tasca,
Elisa Casumaro, è un'impren-
ditrice. Esattamente nel cam-
po in cui suo padre ha lavorato
per una vita. A trentuno anni
Elisa guida un caseificio a So-
lara di Bomporto, nella provin-
cia modenese. Fa affari mesco-
lando fatica e idee: il lavoro
nell'azienda agricola, il web
per far viaggiare i prodotti per
tutto il Paese. «La mia - dice - è
una storia di innovazione nella
tradizione». Esattamente co-
me quelle che, ogni giorno, rac-
conta il sito «wwworkers». La
piattaforma raccoglie esempi
di giovani in controtendenza: il
lavoro non c'era, se lo sono in-

mila euro
II guadagno

medio dei
giovani pro-

fessionisti
italiani: la
metà dei

colleghi over
40

ventati. Aprendo la partita
Iva, rilevando l'attività di fami-
glia, sfidando la burocrazia e
gli ostacoli. La vita professio-
nale di Elisa Casumaro è cam-
biata dopo il terremoto in Emi-
lia. «Quando ho visto le forme
di formaggio per terra ho chia-
mato le persone che lavorano
con me. Sono stata sincera: ho
detto che non sapevo come
avrei potuto pagarli. In loro ho
trovato la forza per continua-
re». Per reagire ha deciso di
vendere sul web 42 mila forme
di parmigiano provenienti da
venti aziende agricole consor-
ziate tra loro. Forme che ri-
schiavano di andare perse.
«Erano a rischio milioni di eu-
ro e anni di fatica». È andata
bene, e il business ha invertito
la rotta: oggi l'80% del lavoro
viaggia su Internet.
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La circolare n. 14/E include i lavori di impiantistica e di completamento degli edifici

«Inversione» anche per le manutenzioni
Gian Paolo Tosoni

L'inversione contabile ai fi-
ni dell'Iva si applica anche alle
manutenzioni ordinarie e stra-
ordinarie nell'ambito dell'im-
piantistica e del completamen-
to degli edifici. Lo s i evinc e dalla
circolare dell'agenzia delle En-
trate n. i4/E/2o15la quale al fine
di individuare il perimetro della
applicazione del reverse charge
perle operazioni relative alla in-
stallazione di impianti e com-
pletamento degli edifici, sotto il
profilo oggettivo fa riferimento
alle attività rientranti nei codici
di attività della tabella Ateco
2007 (puntualmente riportati).
Questo comporterà che molte
imprese, specialmente nel set-
tore dell'artigianato (elettrici-
sti, idraulici, imbianchini, ecce-

tera) nell'arco dell'anno, faran-
no pochissime operazioni sog-
gette a Iva trasformandosi in
creditori cronici di imposta.

L'articolo 12 delle "disposi-

Vengono ammessi
gli interventi idraulici,
elettronici, antincendio,
l'installazione di ascensori
o l'isolamento termico

zioni sulla legge in generale" di-
spone che alla legge non si può
attribuire altro senso che quel-
lo fatto palese dal significato
proprio delle parole; invece
sembra che l'agenzia delle En-

trate segua un altro principio, e
cioè quello del gettito.

Quindi l'individuazione del-
le operazioniav-viene sullabase
della classificazione delle pre-
stazioni nell'ambito delle atti-
vità economiche Ateco 2007.
Nella circolare vengono ripor-
tati i codici di attività relativi al-
la installazione di impianti elet-
trici ed elettronici, idraulici, di-
stribuzione del gas, antincen-
dio e simili, i quali
comprendono tutti la manu-
tenzione e riparazione. Sono
previsti anche l'installazione di
ascensori, isolamento termico
e altri lavori di costruzione ma
in questi ultimi casi non sono
previste le manutenzioni.

Anche per le operazioni di
completamento degli edifici,

per le quali il dato letterale non
conduceva assolutamente alla
manutenzione, l'Agenzia si giu-
stificaprecisando cheil termine
"completamento" è stato utiliz-
zato dal legislatore in modo
atecnico e quindi, rifacendosi al
Testo unico sull'edilizia, occor-
re comprendere nel reverse
charge anche gli interventi di
manutenzione ordinaria, stra-
ordinaria e risanamento con-
servativo, ristrutturazione edi-
lizia, eccetera. Questi lavori ri-
guardano ad esempio l'hnbian-
catura, la posa in opera di infissi,
il rivestimento di pavimenti e di
muri, la tinteggiatura, eccetera.

Pertanto tali interventi sono
soggetti a reverse charge anche
se effettuati su fabbricati esi-
stenti e non solamente su quelli

in corso di costruzione.
Ne consegue, quindi, che per

le operazioni effettuate nel set-
tore della edilizia la regola ge-
nerale è quella del reverse
charge. Le eccezioni sono po-
che. Si applica l'Iva neimodi or-
dinari soltanto nella fase della
costruzione degli edifici, nella
cui fattispecie l'inversione
contabile si applica soltanto in
presenza di prestazioni fornite
dal subappaltatore in poi, ovve-
ro quando le predette presta-
zioni sono commissionate da
privati e cioè da soggetti non
passivi ai fini dell'Iva. Sono
escluse anche le prestazioni
che non hanno per oggetto edi-
fici, come ad esempio la instal-
lazione ola manutenzione diun
impianto industriale.

Siccome il reverse charge si
applica sui servizi, occorrerà
distinguere quando non si
tratta di prestazione di servizi
e cioè quando prevale la ces-
sione del bene, ma in questo
caso il confine è sempre labile.
Si tratta certamente di presta-
zione di servizi quando il fare
prevale sul dare e cioè sulvalo-
re delbene, ma siritiene che sia
prestazione di servizio anche
quando il committente ottiene
un risultato come ad esempio
se ha richiesto la realizzazione
del pavimento.

In questi primi mesi del2015,
sulle manutenzioni molte im-
presehanno applicato l'Iva nei
modi ordinari; ora devono
cambiare ma non devono cor-
reggere le fatture già emesse
per effetto della sanatoria in
materia di sanzioni contenuta
nella circolare.
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Manca un mese aJl'avvio dell'Expo
In ritardo tre cantieri su quattro
II commissario Sala: "Sono fiducioso". Ma nessuno sa che cosa sarà pronto i130 aprile
Pronti percorsi guidati per nascondere ai turisti le parti non finite. Ma sarà sufficiente?

FABIO POLETTI
MILANO

Manca un mese. E l'orologio di
Expo 2015 corre veloce. Pure
troppo stando al cruscotto dei la-
vori sul sito grande come 170
campi da calcio. Dei 34 lotti di
competenza italiana - non vanno
contati i 53 padiglioni esteri self-
building - il 74% è ancora in lavo-
razione, il 9% in fase di collaudo,
altrettanti sono già finiti, il 6% so-
no sottoposti a verifica ammini-
strativa e l'l% sono sospesi. Nel
cantiere che non dorme mai dove
quasi 6 mila operai fanno turni di
24 ore e dove si lavora contempo-
raneamente per completare gli
edifici e finire gli allestimenti in-
terni, più di uno dorme sonni po-
co tranquilli. Il commissario uni-
co Giuseppe Sala spande ottimi-
smo a piene mani: «Sono fiducio-
so su quello che saremo in grado
di completare e che il visitatore
vedrà all'apertura di Expo 2015 il
primo maggio».

Una frase e zero numeri
A leggerla bene una frase che
non toglie proprio tutti i dubbi.
Dal sito dell'esposizione alla vo-
ce «ritardi» appare una frase e
zero numeri: «Questi dati sono
in via di acquisizione ed elabo-
razione». Perché alla fine nes-
suno sa con esattezza cosa sarà

pronto il 30 aprile, il giorno pri-
ma dell'inaugurazione, tanto
per dire la data di fine lavori dei
cinque piani di Palazzo Italia.
Dai piani alti di Expo ammetto-
no che è impossibile che sia tut-
to pronto: «Ci saranno percorsi
guidati. Il visitatore non si ac-
corgerà di niente. Si continue-
rà a lavorare di notte o dietro le
quinte. Ma di sicuro non si ve-
drà un operaio al lavoro».

II «camouflage»
Anche perché, a dirla tutta,
quello che non sarà pronto si po-
trà sempre nascondere. 0 ca-
muffare. L'appalto per il «ca-
mouflage» è stato chiuso il 26
marzo. Prevede uno stanzia-
mento di 2 milioni 685 mila e
200 euro per la messa in opera
degli «Exthernal exhibition ele-
ments». Da Expo minimizzano:
«Vogliamo nascondere solo al-
cune parti tecniche e alcune
strutture nell'area perimetrale
del sito ma che non ne fanno
parte...». La pagina 2 della gara
d'appalto per il camouflage è un
po' più ambigua: «Sono oggetto
del presente appalto gli allesti-
menti da realizzare attorno ai
monoblocchi "street food" con
funzione di schermatura visi-
va». Cosa ci sia da vedere e da
non far vedere si vedrà.

Manodopera raddoppiata
Di sicuro la parte più critica del-
l'intera opera a parte i cinque pia-
ni di Palazzo Italia con i bei lastro-
ni di cemento biodinamico e i vetri
asimmetrici - la disposizione degli
allestimenti interni del padiglione
biglietto da visita è stata cambiata
più volte con gran gioia degli ar-
chitetti - è tutta la zona del Cardo
Sud. La strada che attraversa il si-
to da Nord a Sud, come se fosse la
branchia di un pesce, dove si affac-
ciano il padiglione della Coldiretti,
della Confindustria, delle eccellen-
ze italiane e di Palazzo Lombardia.
Negli ultimi giorni gli operai al la-
voro sono raddoppiati. Il governa-
tore Roberto Maroni tre giorni fa
faceva il nervoso: «Sono modera-
tamente preoccupato dei ritardi.
Ma non chiedete a me, non sono
mica io che tiro su i padiglioni».

Primo maggio tutto aperto
Diana Bracco, presidente di
Expo 2015 e commissario per il
Padiglione Italia, rassicura tutti:
«Il primo maggio apriremo tutto.
Anche l'Albero della vita è a buon
punto, sarà pronto in una ventina
di giorni. Stiamo andando avanti
bene. Ci sono tanti operai al lavo-
ro anche sul Cardo Sud». Pecca-
to che a complicare le cose ci sia
che l'impresa costruttrice è quel-
la Italiana Costruzioni finita nel-

l'inchiesta Grandi Opere di Fi-
renze dove un capitolo è aperto
pure per il Padiglione Italia. Per-
ché se non bastassero i ritardi
oggettivi ci sono pure le inchieste
giudiziarie. Tipo quella sulle Vie
d'acqua per cui era finito agli ar-
resti domiciliari l'ex subcommis-
sario Antonio Acerbo indagato
pure a Firenze. E così quel pro-
getto contestato dagli ambienta-
listi ha il fiatone: la fine dei lavori
del tratto Guisa è prevista per il 6
agosto, l'anello Verde azzurro
una settimana dopo, il15 ottobre
quello che lambisce Monza.

I Paesi stranieri
Certo non sono il core business
dell'esposizione. Rischiano di fa-
re una figura peggiore alcuni Pa-
esi che il padiglione se lo stanno
costruendo da sè e pure in gran
ritardo. Gli olandesi che hanno
aderito ad Expo solo a dicembre
promettono di fare in tempo. I
russi oberati da problemi interni
sono in affanno. Come la Turchia
che sembrava non voler aderire
dopo lo schiaffo di Milano a Smir-
ne nell'aggiudicazione dell'espo-
sizione. 0 il Nepal che ha deciso
di costruire un bel padiglione tut-
to intarsiato da scalpellini arriva-
ti apposta da Kathmandu, che in-
tagliano il legno di giorno e di not-
te pur di fare in tempo.
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La polizia municipale
minaccialo sciopero
- I sindacati tornano

a minacciare una «mo-
bilitazione» della poli-
zia locale milanese in vi-
sta di Expo : «Non ba-
stano belle parole, ser-
vono fatti finora man-
cati», scrivono tutte le
sigle in una lettera al
sindaco e «senza un'im-
mediata convocazione
sarà inevitabile la mo-
bilitazione». A far salire
la tensione è l'iniziativa
del comando dei vigili
che avrebbe iniziato a
contattare agenti e uf-
ficiali per chiedere la
«disponibilità allo stra-
ordinario durante il se-
mestre Expo».

campi milioni
da calcio e 685 mila

Sono queste La cifra
le faraoniche stanziata

dimensioni per gli
della «Exthernal

struttura exhibition
in via di elements»:

ultimazione il camuffa-
a Milano mento

delle parti
non finite

lotti
italiani aprile

11 74% E la data
è ancora ultima
in fase di per finire

lavorazione i lavori
il 9% è in fase Il giorno dopo

di collaudo, ci sarà l'inau-
altrettanti gurazione

sono già dell'Esposizio-
terminati, ne mondiale

l'1 % sospesi sul cibo
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"Trenta milioni ingiù
ma ce l'hanno imposto"

MILANO lavori a cavallo tra il 2012 e il
2013) siano stati il frutto del

«Chiudere i cantieri durante il
periodo dell'Expo è stata una
scelta obbligata, imposta dal
tavolo Lombardia che non vo-
leva interferenze in occasione
dell'esposizione» spiegano i
vertici della Satap, la conces-
sionaria dell'autostrada Tori-
no-Milano non ci stanno a fini-
re sul banco degli imputati
per il nuovo allungamento di
due anni dell'ammoderna-
mento dellA4. La chiusura dei
cantieri durante Expo, infatti,
si porterà dietro la necessità
di rifare in parte la progetta-
zione dell'innesto con la tan-
geziale Ovest. Adesso la dead-
line è stata fissata nel 2019, di-
ciassette anni dopo l'avvio dei
lavori. Nel 1930 ci vollero solo
30 mesi ma era solo una stri-
scia d'asfalto al servizio di 200
mila vetture mentre adesso si
è arrivati a 40 milioni. E Satap
ricorda anche come i prece-
denti ritardi (nel 2008 l'allora
ministro Antonio Di Pietro
aveva stimato la fine di tutti i

«mancato accordo tra la Regio-
ne Lombardia e lo Stato».

Questo, però, è il passato -

fanno parte delle cause dei ri-

tardi anche la lentezza dei lavo-

ri intorno a Novara legati a un

nuovo progetto del nodo ferro-

viario dell'alta velocità - e nei

mesi scorsi tecnici e ingegneri

della società hanno lavorato a

un piano per «riorientare» le

attività di cantiere verso l'aper-

tura dell'autostrada in «confor-

mità Expo». Ad ora i costi mag-

giori sono stimati in 30 milioni

ma saranno i periti a determi-

nare la reale entità dell'aggra-

vio economico e a chi toccherà

pagarlo. In ogni caso in questi

mesi i lavori hanno avuto come

elemento prioritario il miglio-

ramento della sicurezza lungo

tutto il percorso per garantire,

almeno da Torino a Milano, un

viaggio su 3 corsie di marcia.

Del resto il flusso maggiori di

autoveicoli per Expo è atteso a

partire dal raccordo con la

Malpensa. [M.TR.]
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La mancata indicazione dei codici Cig e Cup (se obbligatori} può bloccare il pagamento da parte della Pa

E-fattura, guardíaaita bulge nCevute
Dopo lo scarto del sistema nota a storno o modifica al documento già emesso

Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

amo, Estensione dell'obbligo di
fattura elettronica a tutte le Pa
in vigore da ieri alla prova del-
l'avvenuta ricezione. Emissione
e trasmissione tramite il sistema
di interscambio (Sdi) non com-
pletano, infatti, le attività richie-
ste per una corretta gestione del
ciclo attivo e passivo di fattura-
zione. E essenziale, infatti, il ri-
scontro delle ricevute prodotte
dallo Sdi, le quali costituis cono la
guida per fornitori e amministra-
zioni per procedere a contabiliz-
zazione, liquidazione, calcolo di
eventuali interessi moratori e
pagamento della fattura.

I controlli formali
Unprimo riscontro è collegato al
superamento o meno dei con-
trolli formali realizzati dal siste-
ma di interscambio, il quale ope-
ra come soggetto che riceve e
reindirizza le fatture, con nessun
controllo nel merito delle stesse.
In caso di esito negativo dei con-
trolli operati dallo Sdi, alfornito-
re viene recapitata una notifica
di scarto . La fattura in questo ca-
so va considerata emessa e, di
conseguenza, non deve essere
contabilizzata. Nel caso tuttavia
fosse già stata registrata, perché
ad esempio i sistemi contabili
hanno proceduto in automatico
alla sua contabilizzazione almo-
mento della trasmissione, dovrà
essere prodotta una nota, a rile-
vanza esclusivamente interna, a
storno della fattura.

Nel workshop organizzato
dall'osservatorio sulla fattura-
zione elettronica del Politecnico
di Milano tenutosi lo scorso 9
marzo, sono stati forniti altri
chiarimenti utili per le ammini-
strazioni, ma di riflesso anche
perifornitori, in particolare rela-
tivamente all'assenza dei codici
Cig (codice identificativo gara) o
Cup (codice unico di progetto)
sulle fatture. I controlli formali
del sistema non vanno infatti a
verificarelapresenzaditalicodi-

ci, in quanto si tratta di informa-
zioni non rilevanti a fini fiscali.

L'amministrazione non può
tuttavia procedere al pagamento
in assenza di tali codici, quando
ne sia obbligatoriamente previ-
sta la presenza ai fini della trac-
ciabilità dei pagamenti. In questa
ipotesi, è stato suggerito alle am-
ministrazioni di accettare e regi-
strare comunque la fattura, ri-
chiedendo all'operatore l'emis-
sione non solo di una nota di cre-
dito, per annullare la fattura, ma
anche di una nuova fattura con-
tenente i codici Cig e Cup. Infatti
nel caso in cui i controlli formali
vengano superati, il sistema di
interscambio provvede a tra-
smettere all'amministrazione
destinataria non solo la fattura
ma anch e una notifica di metada-
ti del file fattura, contenente le
informazioni utili per l'elabora-
zione del documento.

Le tempistiche
Alfornitore o al terzo trasmitten-
te viene notificata una ricevuta
di consegna quando l'inoltro ha

Il monitoraggio

IWI'Ii 8p  '

Gli errori più comuni
Sul Soie 2ü 01e del Lunedì
gli errori più comuni nel invio
della fattura eiettrc,nica alla
pubblicaa ministrazione.
Al secondo posto degli errori
si piazzano i problemi legati
ai certificato di autorizzazione.

avuto esito positivo: la fattura si
considera in questo caso emessa.
Se invece, per cause tecniche, la
consegna al destinatario non è
possibile nelle ventiquattro ore,
ilsistemadiinterscambioinviaal
trasmittente una notifica diman-
cata consegna e procede a con-
tattare l'amministrazione per
tentare di risolvere il problema.

Trascorsi ulteriori dieci gior-
ni, senza riuscire a recapitare la
fattura, al trasmittente viene no-
tificata una attestazione di avve-
nuta trasmissione della fattura
con impossibilità di recapito. So-
lamenteinquesto caso, ilfornito-
re può inoltrare all'amministra-
zione la fattura utilizzando un
canale elettronico alternativo al
sistema di interscambio.

La pubblica amministrazione
può contestare o rifiutare una
fattura anche dopo avere ricevu-
to una notifica di decorrenza ter-
mini dal sistemadiinterscambio,
la quale viene trasmessa decorsi
quindici giorni dal ricevimento.
Si tratta di unintervallo di tempo
entro cui l'amministrazione de-
stinataria ha la facoltà, ma non
l'obbligo, di comunicare al forni-
tore l'esito dei controlli interni,
dando evidenza dello stato in cui
si trova la fattura attraverso il si-
stema di interscambio, inviando
una notifica di accettazione o di
rifiuto. Decorso tale periodo,
l'amministrazione può comun-
que interagire con il fornitore
utilizzando qualsiasi altro canale
a sua disposizione.

Rispondere eventualmente
con il rifiuto della fattura entro i
quindici giorni tramite Sdi non
impone tuttavia all'ammini-
strazione di registrare in conta-
bilità la fattura rifiutata. Al con-
trario, se la fattura è stata regi-
stratama sono necessarie varia-
zioni dell'imponibile, le stesse
dovranno essere effettuate me-
diante l'annotazione di fatture
integrative o note di credito tra-
smesse dal fornitore tramite si-
stema di interscambio.
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I punti principali

01 1 LA CONSERVAZIONE
L'obbligo della fattura
elettronica (esteso da ieri a
tutte le Pa) riguarda non solo
l'emissione e la trasmissione
tramite it sistema
di interscambio (Sdi) ma
anche la toro conservazione

02 1 LA GESTIONE
Fondamentale è la gestione
dette ricevute inviate
dal sistema di interscambio
rilevanti per la corretta
contabilizzazione,
liquidazione e pagamento
dette fatture

o 1 LA NOTIFICA DISCARTO
A seguito dei controlli formali
dello Sdi, può essere rilasciata
una notifica di scarto in caso
di esito negativo. In caso
di superamento dei controlli
formati, la fattura elettronica
viene inoltrata
all'amministrazione insieme
a una notifica di metadati
del file

041 LA MANCATA CONSEGNA
Se per cause tecniche
la consegna non è possibile
nelle ventiquattro ore,
il sistema di interscambio

invia al trasmittente una
notifica di mancata consegna.
Trascorsi ulteriori dieci giorni,
senza riuscire a recapitare
la fattura, viene poi notificata
un'attestazione di avvenuta
trasmissione della fattura
con t'impossibilità di recapito

OS 1 LA CONTESTAZIONE
Entro quindici giorni
datta notifica detta fattura,
la pubblica amministrazione
destinataria può contestare
o rifiutare una fattura anche
dopo avere ricevuto una
notifica di decorrenza termini
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Sul sistema informatico saranno scambiati circa 50 milioni di pagamenti

Possibili risparmi
fino a 1,5 miliardi

«Da oggi (ieri, ndr) la fattura-
zione elettronica è obbligatoria
per tutta la Pubblica Ammini-
strazione. Significa una rivolu-
zione digitale che coinvolgerà al-
tri 12.000 enti locali, tra Regioni,
Province, Comuni, ma anche
scuole, università e Camere di
Commercio. A giugno, nella pri-
ma fase della sperimentazione,
erano già stati coinvolti 9.000 en-
ti della Pa centrale. Questo cam-
biamento epocale porterà grandi
risparmi di tempo e denaro non
solo per lo Stato (e parliamo di
circa 1,5 miliardi di curo l'anno),
ma anche perle aziende che lavo-
rano con la Pubblica Ammini-
strazione, significa un rapporto
più semplice e più trasparente,
con il controllo della spesa da
parte dello Stato e con la certezza
dei tempi di pagamento per le
aziende. Questo è un pezzo fon-

damentale della riforma della Pa,
che la rende più moderna, più ef-
ficiente, più vicina alle esigenze
del cittadino e delle imprese».

Con questo messaggio sul suo
profilo Facebook, il premier Mat-
teo Renzi ha salutato l'avvio della
riforma digitale della Pa, sottoli-
neandone l'ampiezze e ivantaggi,
soprattutto in termini dirisparmi.

Numeri emersi anche dalla ri-
cerca presentata ieri dall'Osser-
vatorio Fatturazione Elettronica
e Dematerializzazione della
School of Management del Poli-
tecnico di Milano in occasione
del convegno «31 Marzo 2015 -
Fatturazione Elettronica: ultima
chiamata!» tenutosi a Bologna.

La ricerca indica in circa 21.500
gli enti pubblici coinvolti con ol
tre 46.000 uffici, loomila fornito-
ri abituali e 1,8 milioni di fornitori
occasionali. Saranno scambiate

50 milioni di fatture elettroniche
ogni anno per unvalore comples-
sivo di 135 miliardi di curo. Siridu-
con o i costi per la Pa di circa 17 giu-
ro per ogni fattura ricevuta.

L'obbligo della fatturazione
elettronica verso la Pa esiste già
dal 6 giugno per oltre 9.050 enti
pubblici della Pa centrale. Da ieri
viene estesa alle strutture locali.
Finora sono circa2,2 milionilefat-
ture elettroniche giàveicolate dal
sistema di interscambio, masi sti-
ma che a regime, saranno circa 5o
milioni quelle scambiate tra la Pa
eisuoi circaloomilafornitori abi-
tuali a cui aggiungono 1,8 milioni
di fornitori occasionali.

I risparmi però potrebbero
crescere fino a 6,5 miliardi di euro
l'anno, se da questo primo step si
riuscisse a raggiungere la digita-
lizzazione dell'intero ciclo pro-
cure io pay della Pa.

Arrivando fino a 6o miliardi
di euro nell'ipotesi della digi-
talizzazione completa del Ci-
clo Ordine-Pagamento di tutte
le imprese italiane.

M. Be l.
o RIPRO[ILI ZION E RISERVATA
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Lo prevede M legge sulllnvestrnent compact pubblicata ira C.1T. nei  rorrii sc:oresi
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il •

Start-tip
A tto costitu tivo e modí fi. che con mode llo uniforme

DI ROBERTO LENZI

tart-up innovative, co-
stituzione e successi-

ve modifiche possono
avvenire senza notaio.

Le spese notarili, che pesano
da 1.000 a 2.500 euro circa,
possono essere evitate dalle
nuove imprese. Un sito del
ministero dello sviluppo eco-
nomico, appositamente dedi-
cato permetterà alle stesse di
ricercare agevolazioni. Sono
queste le novità principali
dell'Investment compact per
le start-up innovative. Grazie
a quanto introdotto dall'art.
10-bis della legge n. 33 del 24
marzo 2015, perle Pini è pos-
sibile eliminare il passaggio
dal notaio. Per farlo, l'atto co-
stitutivo e le successive mo-
dificazioni dovranno essere
redatti secondo un modello
uniforme che sarà adottato
con decreto del ministro del-
lo sviluppo economico. L'ope-
ratività della nuova norma è
subordinata, a questo punto,
solo alla messa a disposizione
del modello. Una volta dispo-
nibile, dovrà essere compila-
to e firmato digitalmente dai
soci. Poi, a cura degli stessi,
dovrà essere trasmesso al
competente ufficio del regi-
stro delle imprese. Resta co-
munque la possibilità per le
imprese di passare dal notaio
se ritenuto opportuno e di in-
serire condizioni particolari
negli atti costitutivi.

Che cosa dice l'art . 10-bis
della legge 24 marzo 2015.
La novità, scritta in modali-
tà sibillina, si deduce dall'art.
10 che recita, tra l'altro, «l'at-
to costitutivo e le successive
modificazioni di start-up
innovative sono redatti per
atto pubblico ovvero per atto
sottoscritto con le modalità
previste dall'articolo 24 del
codice dell'amministrazio-
ne digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n.
82». Leggendo l'art. 24, di cui
sopra, relativo alla firma di-
gitale, al punto 2 emerge la
specifica che l'apposizione di
firma digitale integra e sosti-
tuisce l'apposizione di sigilli,
punzoni, timbri, contrassegni
e marchi di qualsiasi genere
a ogni fine previsto dalla nor-
mativa vigente.

Le start -up innovati-
ve. Per poter beneficare
dell'esenzione dall'obbligo di
utilizzo del notaio, le nuove
imprese devono rientrare
nella definizione di start-up
innovativa. Per poterlo fare
devono possedere almeno uno
tra i seguenti requisiti:

1) spese in ricerca e svilup-
po pari o superiori al 15% del
maggior valore tra il costo e
il valore totale della produ-
zione;

2) utilizzo di collaboratori
o dipendenti in percentuale
superiore a un terzo di perso-
nale in possesso del dottorato
presso un'università italiana
o straniera o in possesso di
laurea, con svolgimento al-
meno triennale di attività di
ricerca presso istituti privati
o pubblici, italiani o stranie-
ri. Questo punto può essere
colto anche utilizzando per-
sonale in possesso di laurea
magistrale. In questo caso
il personale con queste spe-
cifiche deve essere con una
percentuale pari ai di due
terzi della forza di lavoro
complessiva.

3) titolarità, anche quali
depositarie o licenziatarie,
di almeno una privativa
industriale, relativa a una
invenzione industriale, bio-
tecnologica, oppure titola-
rità dei diritti relativi a un
programma per elaboratore
originario, registrato presso
il Registro pubblico speciale
per i programmi per elabora-
tore, purché tale privativa sia
direttamente afferente all'og-
getto sociale e all'attività di
impresa.

Inoltre l'oggetto della socie-
tà deve prevedere lo sviluppo,
la produzione e la commer-
cializzazione di un prodotto

o di un servizio ad alto valore
tecnologico.

Portale dei bandi. Sarà il
ministero dello sviluppo eco-
nomico a creare nel proprio
sito internet istituzionale un
portale nel quale sono indicati
tutti i documenti e le informa-
zioni necessarie per accedere
ai bandi di finanziamento
pubblici e privati diretti e in-
diretti in favore delle piccole
e medie imprese innovative e
delle start-up innovative di
cui al comma 2 dell'articolo
25 del decreto legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito,

con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221.
Sul sito le imprese potranno
quindi trovare una selezione
delle agevolazioni a loro de-
dicate. Lo strumento permet-
terà alle imprese di avere un
quadro definito per finanziare
gli investimenti che andran-
no a effettuare. La sensibilità
all'argomento è testimoniata
dal fatto che, solo sul nuovo
«Smart&Start», strumento
nazionale che finanzia le nuo-
ve imprese innovative, sono
già arrivate oltre 600 doman-
de dal 16 febbraio scorso.

-© Riproduzione riservata

• Ante legge 33 deI 2015: spese
Costituzione notarili 1.000,00-2.500,00

srl innovativa • Post legge 33 deI 24 marzo: firma

Modifiche

c,tit

successiv é7t

digitale = spese zero

Ante legge 33 dei 2015: spese
notarili 500.00-l00,OO
Post legge 33 dei 24 marzo : firma
digitale = spese zero
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1161% del tempo se ne va in burocrazia

Svimez: 14,6 anni
per completare
una grande opera

Ci vogliono 14 anni e mez-
zo per completare una grande
opera. E a pesare non sono le
difficoltà costruttive, ma i
tempi della burocrazia che as-
sorbono il6i°io dei tempidirea-
lizzazione delle infrastrutture.

Sono i dati più rilevanti tra
quelli contenuti in uno studio
condotto dallo Svimez su
35mila cantieri realizzati ne-
gli ultimi 15 anni in Italia
(1999-2013) , finanziati attra-
verso le politiche di coesione,
perunvalore superiore acen-
to miliardi di euro.

Lo studio individua cinque
fasi di vita dell'opera pubbli-
ca (progettazione prelimina-
re, definitiva, esecutiva, affi-
damento ed esecuzione dei
lavori), ponendo attenzione
ai ritardi che si accumulano
soprattutto nei cosiddetti
«tempi di attraversamento»,
cioè i periodi morti che ral-
lentano l'iter dell'opera im-
pedendole di passare alla fa-
se successiva per i motivi più
diversi (attese di finanzia-
menti o di decisioni da parte
di altri enti, pronunciamenti
dell'autorità giudiziaria, in-
cidenti di percorso, ecc).

Emerge così, si segnala nel-

lo studio, che nelle fasi di pro-

gettazione e affidamento dei

lavori, in media i tempi "di at-

tesa" pesano per il 61%% sulla

durata complessiva dell'ope-

ra, con forbici comprese tra il

5100 del Centro e il 65° del

Sud. Particolarmente critica

la situazione della progetta-

zione preliminare, dove, nella

media nazionale, il peso arri-

va a sfiorare il 75°x•

Al contrario di quanto si sa-
rebbe portati apensare, il dos-
sier spiega che i ritardi dovuti
alla burocrazia sono inversa-
mente proporzionali al valo-
re delle opere. Dunque tanto

più piccolo è il cantiere, tanto
maggiore è il tempo perduto a
cercare fondi o autorizzazio-
ni. «Nei cantieri di importo
superiore aioo milioni- sileg-
ge - i tempi di attraversamen-
to pesano per i145°i, del tempo
totale, mentre per le opere
che costano meno di ioomila
euro arriva a pesare il 72% ».
Tempi che allungano la di-
smisura la strada verso le
inaugurazioni. Che arriva a
coprire una media quasi tre
anni per i micro-interventi
(sotto i centomila euro, dove
non serve neppure passare da
una gara) fino ad arrivare a 14
anni e mezzo per le opere su-

La progettazione è uno
dei principali ostacoli
Al Sud si fatica a spendere:
a lavori chiusi da assegnare
i132% dei fondi
..........................................................................

periori a cento milioni.
Buona parte del tempo se

ne va nella progettazione. In
Sicilia, ad esempio, ci voglio-
no quasi 7 anni per portare a
termine un'opera. E il nodo
critico è proprio il progetto,
co n tempi raddoppiati
(+97o0)rispetto allamediana-
zionale. Un problema che non
è rilevato allo stesso modo in
tutte le Regioni del Sud, che
invece faticano tutte più o me-
no nella stessa misura a man-
tenere i tempi di affidamento
dei lavori nei limiti della me-
dia nazionale. E soprattutto a
spendere i fondi concessi.
Tanto che alla chiusura dei
cantieri resta ancora da spen-
dere il 32%io dei finanziamenti.

Mau.S.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Solo opere u 'i
eambiziose

ualcuno deve aver suggerito
a Matteo Renzi che

«incompiuta è bello», nei senso che
completare le incompiute sia un
buonpunto da cui ripartire. In
realtà ilprogramma delle
incompiute dice il contrario, è
quasi un museo degli orrori: la
stragrande parte di quelle opere
sono brutte e anche inutili.
Lasciamole dormire. Meglio
concentrarsi su una pianificazione
davvero innovativa, individuando
cento opere da fare: poco importa
segrandi opiccole, incompiute o
nuove. L'importante è che siano
utili al paese e alle città. E magari
anche unpo' ambiziose. (g.sa.)
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Sono 693 i cantieri a metà in tutta Italia : ancora da reperire le somme per terminare i lavori

incompiute, buco da 1,7 miliardi
L'anagrafe è stata ultimata ma e necessario individuare le priorità

Mauro Salerno

ROMA

Un'iniezione di liquidità da al-
meno 1,7 miliardi. È quello che
servirebbe per portare a termine
le 693 opere incompiute che pun-
teggiano il territorio italiano, di
cui si è discusso durante la prima
visita a Porta Pia del premier
Matteo Renzi, in qualità di mini-
stro a interim delle Infrastruttu-
re. Cantieri interrotti per un con-
trovalore di circa 3,5 miliardi,
metà dei quali (49%io) riferiti a mi-
cro-interventi con importi infe-
riori al milione di euro.

Tutto questo avoler stare ai dati
ufficiali dell'elenco-anagrafe delle
inc ompiut e in augur at o due amni fa
dal ministero. Numeri che però, va
detto subito, vanno presi con le
pinze. Per una serie di motivi, pe-
raltro non taciuti nel documento
conl'aggiornamentodei datiafne
2014, presentato a metà gennaio.

Primo:l'elenco è costruito sulla
base delle segnalazioni degli enti
locali. E non c'è nessuna sanzione
per chi non si "autodenuncia". Ri-
sultato: l'anagrafe è del tutto par-
ziale, come spiega lo stesso docu-
mento del Mit dove si rileva che
«non è noto il livello di copertura
della rilevazione che non può co-
munque essere considerata cen-
suaria». Il fatto che la sia costru-
zione sia deltutto affidata allabuo-
na volontà delle amministrazioni
produce peraltro effetti parados-
sali. Si prenda il caso del Lazio. Fi-
no all'ultima rilevazione (che in-
fatti contava 692 opere poi corret-
te a 693 proprio per questo moti-
vo) il comune di Roma si era
"dimenticato" di segnalare la pro-
pria incompiuta-simbolo: il can-
tiere della Città dello Sport, la co-
siddetta Vela di Santiago Calatra-
va, nel quartiere universitario di
Tor Vergata. Per portare a termi-
ne lo scheletro d'acciaio tirato su
per i mondiali di Nuoto del 2009
sono già stati spesi circa 20o milio-
ni. Secondo le ultime stime ne ser-

virebbero almeno altri 400. Un
dato che fa lievitare in un colpo so-
lo a 1,7 miliardi il fabbisogno uffi-
ciale stimato a gennaio dal Mit in
1,3 miliardi. Allo stesso modo ri-
sulta difficile credere che la mag-
gior parte delle incompiute laziali
si concentri nei comuni di San-
t'Andrea e Sant'Ambrogio del Ga-
rigliano (1.6oi e 976 anime in pro-
vincia di Frosinone) come invece
sembrerebbe emergere dall'elen-
co spedito dall'osservatorio dei la-
vori pubblici regionale.

C'è poi da considerare che mol-
te amministrazioni che avevano
inviato segnalazioni negli anni
precedenti, non le hanno ripropo-
ste negli anni successivi. Con il ri-
sultato che il dato di 693 interventi
non ultimati, andrebbe «incre-
mentato almeno di ulteriori 250
opere». Mancano poi i dati tem-
porali necessari per capire se
l'amministrazione è ancora inte-
ressata portare a termine quel

Solo opere u 'li
e ambiziose
°' ualcuno deve aversuggerito

__ aMatteoRenziche
«incompiuta è bello», nei senso che
completare le incompiute sia un
buonpunto da cui ripartire. In
realtà ilprogramma delle
incompiute dice il contrario, è
quasi un museo degli orrori: la
stragrande parte di quelle opere
sono brutte e anche inutili.
Lasciamole dormire. Meglio
concentrarsi su unapianificazione
davvero innovativa, individuando
cento opere da fare: poco importa
se grandi opiccole, incompiute o
nuove. L'importante è che siano
utili al paese e alle città. E magari
anche unpo' ambiziose. (g.sa.)

progetto, immaginato magari 20
anni prima e oramai considerato
del tutto datato o inutile. Un clas-
sico esempio è l'idrovia Padova-
Venezia, opera ormai considerata
superata eppure inclusa nell'elen-
co con un costo di461 milioni.

Insomma l'anagrafe va con side-
rata solo come una base diparten-
za p er aggredire il fenomeno. Ma è
tutto fuorché un elenco di priorità.
A meno di non voler ripetere l'er-
rore della legge obiettivo che con-
siderava ugualmente strategici i
cantieri dell'Alta velocità e la Pas-
socorese-Rieti. O pensare che per
rilanciare il motore dell'edilizia e
tamponare il degrado del nostro
territorio sia necessario inseguire
i desiderata delle «pro-loco» e ri-
partire dai «lavori di realizzazione
di un parco giochi in località Fon-
tana Giardino» o realizzare final-
mente la palestra del centro socia-
le anziani a Vico nel Lazio.

C'è un altro rischio da evitare.
Quello di ripetere la frammenta-
zione deipiani che ha caratterizza-
to i progetti di recupero dell'edili-
zia scolastica, confondi alla fine di-
visi in almeno otto diversi canali e
programmi di riqualificazione e di
spesa rimasti al palo per anni. Al
piano (senza fondi) gestito daPor-
ta Pia loSbloccaItaliahaaffiancato
un finanziamento da 200 milioni
per portare a termine le opere se-
gnalate a Renzi dai sindaci lo scor-
so giugno. Con 701 richieste arri-
vate suitavoli di PalazzoChigi,che
oragli uffici stanno scremando per
individuare quelle da portare al
Cipe. L'arrivo di Renzi a Porta Pia,
anche solo per qualche settimana,
potrebbe aiutare a mettere insie-
me i due programmi. E magari da-
re una spinta anche al provvedi-
mento cui i tecnici del ministero
hanno lavorato nelle ultime setti-
mane, puntando a coinvolgere i
privati con sconti fiscali sui lavori
di completamento e corsie prefe-
renziali peri cambi d'uso.
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IL PESO DELLE VARIE TIPOLOGIE
Numeroequota percentuale sul totale

Infrastrutture
ambientali Infrastrutture
e risorse (di trasporto
idriche

Opere Altre
e infrastrutture opere
sociali

IL COSTO TOTALE
Milioni di euro e quota percentuale sul totale

Infrastrutture
ambientali Infrastrutture Opere Altre
e risorse (di trasporto -e infrastrutture opere
idriche sociali

QUANTO SERVE PER IL COMPLETAMENTO
Miloni di euro e quota percentuale sul totale

Infrastrutture
ambientali Infrastrutture
e risorse (` di trasporto
idriche

1

Opere Altre
(-e infrastrutture opere

socialii
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E sull autostrada Torino-MìIano
slittano i lavori e crescono i costi
Da maggio cantieri sospesi per 6 mesi: fine ristrutturazione rinviata al 2019

Un viaggio tra i disagi nei tratti già pronti e in quelli ancora da completare

Volete un consiglio? Se ad
aprile dovete utilizzare
l'autostrada Torino-Mi-

lano fatelo solo dopo aver visi-
tato il sito della Satap, ascolta-
to Onda verde o telefonato alla
polizia stradale. Da qui alla fine
di aprile Satap, il concessiona-
rio dell'A4, ha programmato
tre chiusure notturne settima-
nale parziali e possibili restrin-
gimenti diurni per permettere
di asfaltare il manto da Ghisol-
fa a Certosa. Dal primo maggio,
giorno di inaugurazione del-
l'Expo, da Torino a Milano e
per sei mesi, su tutta l'autostra-
da ci sarà un blocco quasi tota-
le dei cantieri. Satap ha accolto
il pressing degli organizzatori
dell'evento. La conseguenza?
Lo spostamento di due anni, al
2019, della fine dell'ammoder-
namento iniziato nel 2002. E
anche un aumento dei costi: 30
milioni in più che si aggiungono
agli 1,5 miliardi previsti.

Al volante
In attesa di capire chi pagherà
siamo tornati sull'autostrada
per vedere lo stato di avanza-
mento dei lavori dopo 6 mesi.
In 200 giorni non si possono
fare miracoli, e infatti 1A4 non

sarà finita in tempo per Expo,
ma è migliorata la sicurezza.
Alle nove del mattino, quando
imbocchiamo l'autostrada da
corso Giulio Cesare, lo sguar-
do segue il profilo delle mon-
tagne innevate. In primo pia-
no, però, fanno bella mostra di
sè i segni di un cantiere in alle-
stimento che partirà dopo
l'estate per completare i tre
chilometri che portano verso

Settimo. Sulle due corsie non
ci sono problemi d'accesso e si
arriva in un batter d'occhio
lungo i 70 chilometri che por-
tano a Novara Ovest (aperti
nel 2008 e costati 549 milioni).
Qui si viaggia su tre corsie e
devi fare più di uno sforzo per
mantenere i limiti di velocità.
I cartelli gialli che indicano i
primi restringimenti arrivano
subito dopo la variante di
Agognate. E il cantiere lungo
poco più di 10 chilometri e
mezzo e che dovrebbe costare
9,1 milioni a chilometro.

I progetti sulla carta
Sulla carta quei lavori avreb-
bero dovuto essere completa-
ti lo scorso febbraio ma già a
settembre dell'anno scorso
era chiaro che l'obiettivo non
sarebbe stato raggiunto.
Adesso siamo al 51% della ta-
bella di marcia e Satap fissa la
fine dei lavori ad ottobre 2016.
Rispetto a sei mesi fa, però, si
viaggia (verso Milano) con
meno stress perché le corsie
sembrano leggermente più

larghe (scoprirò poi di 17 centi-
metri) e l'auto non procede più
dentro una sorta di galleria a
cielo aperto dove a una spanna
dagli specchietti incroci Tir a
destra e new jersey a sinistra. I
lavori lungo i 7 chilometri tra
Novara Est e Langosco sono an-
dati avanti in questi duecento
giorni. Lo stato di avanzamento
è al 45%, chiusura prevista: ot-
tobre del 2016. Anche in questo
caso i «muri» sono più lontani e
in versione Expo la larghezza
arriverà a 3,75 metri con corsia
d'emergenza. L'operatività dei
due cantieri fino al 30 ottobre
sarà praticamente azzerata,
funzioneranno al 10%.

La variante
Nei mesi scorsi, invece, il comple-
tamento della variante di Berna-
te (finita a novembre scorso) ha
permesso di ultimare l'ammo-
dernamento di un tratto di 8 chi-
lometri fino a Marcallo-Mesero e
allo svincolo per la Malpensa. Poi
riprendono i lavori e il tachime-
tro perde velocità ma senza ral-
lentamenti. Sullo sfondo si vedo-
no le macchine al lavoro per 4
chilometri dove si viaggia, e si
viaggerà ancora, dentro corsie-
muri. Secondo Satap lo stato di
avanzamento dei lavori è al 46%;
fine prevista: marzo 2017.

In un altro mondo
Poi si arriva a Pregnana e da lì si
entra in un altro mondo: 4 corsie
già pronte anche se adesso si cir-
cola solo su 3 in attesa della se-
gnaletica. Dopo la barriera della
Ghisolfa ecco la prima coda. I di-
sagi aumenteranno visto che
nelle prossime settimane si pro-
cederà ad asfaltare gli ultimi 5
chilometri. Solo dopo Expo si po-
trà riprendere l'iter dell'ammo-
dernamento ma sarà necessario
rifare, almeno in parte, il proget-
to e poi partire con la gara. Se
tutto filerà liscio l'ammoderna-
mento sarà ultimato 17 anni do-
po l'inizio dei lavori con una spe-
sa di 1,5 miliardi. Di fondi pubbli-
ci c'è poco, circa 40 milioni il re-
sto è finanziato anche con i pe-
daggi che dal primo gennaio so-
no schizzati a 14,10 euro: 0,08
cent a chilometro per le auto.
Nel 2002 erano 0,03.
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L'aumento dei pedaggi: autostrada Torino-Milano
TARIFFE EURO/KM AL NETTO DI IVA E DEVOLUZIONE ALLO STATO

CLASE AitQfl
Veicoli a 2 assi di altezza
inferlo(e o uguale d 1,3 m
(misurata all'asse anteriore).[
Sono ammessi in autostrada
solo gl scooter di cilindrata 1
superiore ai 150 cc

CLASSE B CLASSE 3
Veicoli a assi Veicoli
di altezza a 3 ässi
superiore 1,3 m
Imisurataal l'asse
anteriore)]

Fine lavori
marzo 2015
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Nunzio Luciano

Patrizia Maciocchi

Zw-ww «Sulla volontà degli av-
vocatinon ancora iscritti alla
Cassa di accettare l'ingresso
obbligatorio nel mondo della
previdenza pur di non can-
cellarsi dall'Albo avevamo
avuto ragione» .

Il presidente della Cassa di
previdenza forense, Nunzio
Luciano, fa un primo bilancio
sull'opzione degli avvocati
con redditi minimi circa
l'iscrizione, dal 2014, all'ente
previdenziale. Il regolamen-
to, esteso atutti i legali in diffi-
coltà,prevede ilpagamento di
700 curo l'anno come contri-
buto soggettivo, anziché
2.800, ovvero un quarto della
contribuzione minima.

Su 50mila avvocati quanti
hanno scelto di abbandona-
re la toga per non pagare i
contributi?

A oggi ci risultano solo
mila rinunce su una platea di

Somila. Il tempo per scegliere
scadrà, per gli ultimi "avvisi" a
fine giugno. I90 giorni di tem-
po per decidere partivano in-
fatti dall'invio dellanostra co-
municazione per posta certi-

Opzione per la Cassa
dagli avvocati
con reddito minimo
ficata, che non è stata manda-
ta a tutti nella stessa data.
Anche se le defezioni doves-
sero aumentare, la scommes-
sami sembra vinta.

Quanti sono gli avvocati
che si sono rivolti al giudi-
ce del lavoro , consideran-
do illegittimo l'obbligo
della doppia iscrizione Al-
bo e Cassa prevista dalla
legge forense?

Anche in questo caso i nu-
meri ci hanno dato ragione.
Su Somila legali interessati
solo i.soo hanno fatto ricorso.
Delresto, abbiamo dato citta-
dinanza previdenziale a chi
non l'aveva. Questo vuol dire
anche assistenza in caso di
malattia. In presenza di con-
tributi ridotti, il trattamento
previdenziale saràinpropor-
zione a quanto versato, ma è
prevista la copertura nei casi
di malattia grave odi calami-
tà, eccezioni in cui può scat-
tare anche l'esenzione con-
tributiva diun anno. Chi si la-
menta forse non pagava nep-
pure l'Inps che comunque
offre una tutela minore.

Sgravi contributivi a par-
te, cosa fate per i giovani e

Presidente . Nunzio Luciano

anche per i meno giovani
che sono in difficoltà?

Oltre alla rateizzazione dei
contributi e alle misure di mi-
crocredito, abbiamo nesso a
punto uno studio per monito-
rare i fondi europei. Sono ri-
sorse che se non utlizzate tor-
nano al mittente. Dal 24 al 26
settembre terremo a Rimini
una conferenza dedicata al
welfare per confrontarci con
le associazionipiù importanti
dell'avvocatura.

Le società di capitali pre-
viste dal disegno di legge
sulla concorrenza sono
un'opportunità o un ri-
schio?

Potrebbero essere un'op-
portunita solo se il socio dica-
pitale ha una posizione mino-
ritaria e il reddito è assogget-
tabile a contribuzione. Il 15
aprile ci saranno comunque
gli stati generali dell'Oua.
Un'occasione importante per
capire la posizione dell'avvo-
catura, come sarà indicativa
anche quella dellarappresen-
tanza istituzionale. Intanto,
faccio gli auguri dibuon lavo-
ro al nuovo presidente del
Consiglio nazionale forense,
Andrea Mascherin.

ORI PRODUZIONE RISERVATA
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e1la ripresa «Il target minimo serve per assicurare

il disinnesco delle clausole di salvaguardia»
«Abbiamo chiesto a tutte le amministrazioni
di fare un piano entro il 31 marzo»

Spending da almeno 10 miliardi
Gutgeld a Radio 24: se facciamo di più, tagliamo le tasse - Oltre meta arriverà da trasporti e Pa centrali

Marco Rogaci

ROMA

«La spending due» co-
mincerà ad avere i primi tratti
riconoscibili entro la fine di
giugno. Con l'obiettivo di ar-
rivare a inizio settembre a un
ulteriore sviluppo per poi
giungere alla fisionomia defi-
nitiva a ottobre invistadelva-
ro della prossima legge di Sta-
bilità. Che dovrebbe preve-
dere interventi di riduzione e
riqualificazione della spesa
perso-12 miliardi da utilizzare
per disinnescare le clausole
di salvaguardia previste dalle
ultime due leggi di Stabilità, a
partire da quella sugli even-
tuali aumenti delle aliquote
Iva. Più della metà della dote
dovrebbe essere garantita da
misure collegate all'attuazio-
ne della riforma della Pa (ora
all'esame del Senato), dal ta-
glio delle partecipate e dalla
razionalizzazione dei trasfe-
rimenti al trasporto pubblico
e degli incentivi alle imprese.
Il resto dovrebbe arrivare so-

prattutto da misure sulle Re-
gioni. «L'obiettivo per il 2016
è tagliare di io miliardi la spe-
sa pubblica, e lo faremo entro
novembre per inserire il tutto
nella legge di Stabilità», ha
detto ieri a "24 Mattino" su
Radio 24 il nuovo commissa-

Il nuovo commissario: i tagli
con la manovra peri[2016,
no a nuove mi su re sulle
pensioni. Entro giugno
prime proposte d'intervento
.............................................................................

rio della spendingYoram Gu-
tgeld. Che ha aggiunto: il tar-
get minimo di io miliardi ser-
ve «per assicurare di poter
eliminare del tutto le clausole
di salvaguardia» e «se riusci-
remo a fare di più potremo
continuare nell'operazione
di riduzione della spesa».

Latabella di marciaper rea-
lizzare la «spending 2» è an-

cora ufficiosa. Ma lanuova ca-
bina di regia operativa a Pa-
lazzo Chigi in stretto contatto
con il ministero dell'Econo-
mia e coordinata da Gutgeld e
Roberto Perotti sta pensando
a una sorta di percorso a tap-
pe. Un percorso che prevede-
rebbe la presentazione a ini-
zio estate di un primo pac-
chetto di proposte al premier
Matteo Renzi da sottoporre
naturalmente anche al mini-
stro dell'Economia, Pier Car-
lo Padoan. Questa strategia
dovrebbe consentire al Go-
verno di adottare interventi
ponderati e mirati (di tipo
"micro" e non "macro") con
un elevato grado di fattibilità
evitando ilrischio di scelte af-
frettate dell'ultimo minuto
come quelle che in alcuni casi
sono state compiute negli ul-
timi anni.

Gutgeld, a Radio 24, ha riba-
dito che i tagli «dovranno es-
sere concretizzati nella legge
di stabilità 2016. Ed è tornato
poi a escludere nuovi inter-

venti sulle pensioni: «Abbia-
mo affrontato questo discor-
so l'anno scorso e ladecisione
politica è stata di non toccar-
le. Le pensioni alte sono già in
qualche modo tassate e quin-
di c'è già un intervento di
equità». Quanto alla stretta
sulle partecipate, il nuovo
commissario ha negato ral-
lentamenti da parte del Go-
verno: «Abbiamo detto a tut-
te le amministrazioni di fare
un piano» entro il 31 marzo.
«Dovremo nelle prossime
settimane - ha aggiunto - rac-
cogliere questi piani, leggerli
e in funzione di questi inter-
venire». Gutgeld ha anche
confermato che sul tavolo c'è
l'ipotesi di ridurre i corpi del-
le Forze dell'ordine: «Si stala-
vorando su questo, le ipotesi
sono intervento o eliminazio-
ne di uno di questi, e potrebbe
essere la Forestale».

A Palazzo Chigi la macchi-
na per realizzare la nuova
spending è già operativa.
Quattro in particolare le

grandi aree su cui è in corso un

attento monitoraggio: trasfe-

rimenti e sussidi al trasporto

pubblico e spesa improdutti-

va per infrastrutture; incenti-

vi alle imprese; spesa ricon-

ducibile direttamente o indi-

rettamente alle Regioni: usci-

te per beni e servizi. Su

quest'ultimo fronte l'obietti-

vo è quello di alzare notevol-

mente l'asticella della spesa

presidiata con il dispositivo

delle centrali uniche di acqui-

sto che poggia su Consip.

L'ipotesi è quella di salire dai

38 miliardi presidiati nel 2014

con sistema-Consip a quota

48-50 miliardi. Un'operazio-

ne che consentirebbe di far

salire diunpaio dimiliardi iri-

sparmi realizzati con il dispo-

sitivo delle centrali uniche di

acquisto. Tutti i settori po-

trebbero essere interessati

dalla nuova spending. «Nes-

suno è intoccabile», ha detto

il responsabile economico

del Pd, Filippo Taddei.
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Tagli, svelati i dossier di Cottarelli
Dagli acquisti pubblici 1,8 miliardi
Tra le proposte il divieto ai politici di cumulare stipendi e pensioni

Si era creato uno strano
mistero sui documenti di
lavoro «secretati» degli

esperti della Commissione
Cottarelli. Quasi contenessero
la ricetta per trasformare il fer-
ro in oro o per realizzare il mo-
to perpetuo. Con la formalizza-
zione della nomina di Yoram
Gutgeld come successore di
Carlo Cottarelli alla Spending
Review i documenti sono stati
pubblicati ieri alle 20. Si tratta
di 19 documenti realizzati dai
gruppi di professori cui Cotta-
relli a suo tempo chiese idee sui
vari ambiti possibili di taglio
della spesa pubblica. Alcune di
queste proposte poi vennero
recuperate nel rapporto uffi-
ciale «di addio» del Commissa-
rio; qualcosa (ma non troppo) è
diventato copertura del decre-
to legge sugli 80 euro, nella ri-
forma della pubblica ammini-
strazione o nella Legge di Sta-
bilità. Tante altre sono rimaste,
appunto, sulla carta.

Una lettura approfondita ov-
viamente è impossibile. Molte
delle proposte portano rispar-
mi non quantificati. In altri casi
si quantifica: eliminazione de-
gli affitti pubblici non necessa-
ri (300 milioni), taglio degli af-
fitti utili (250 milioni). Cospi-
cuo è il risparmio previsto nel-
l'acquisto di beni e servizi della
Pubblica Amministrazione a
tutti i livelli: ben 1,8 miliardi
l'anno a regime. L'intero capi-
tolo delle partecipate pubbli-
che sembra essere stato recu-
perato completamente (e mai
attuato) nel documento finale
di Cottarelli. Al contrario, i do-
cumenti sui tagli a Province,
Comuni e Regioni sembrano

decisamente più generici, an-
che perché sono stati prodotti
dagli uffici dei diretti interessa-
ti. Stesso discorso vale per i te-
sti che riguardano i singoli mi-
nisteri: tutte idee messe a pun-
to dagli uffici stessi dei ministe-
ri (lo Stato Maggiore nel caso
della Difesa), e a una sommaria
lettura sembrano poi già state
attuate in tutto o in parte.

Ma le proposte «toste» non
mancano: per il personale del
pubblico impiego si propone di
potenziare la mobilità renden-
dola obbligatoria e d'ufficio, e
facendo perdere il posto a chi si
rifiuta. Sempre nel pubblico
impiego si parla di «logiche di
mercato», e di rendere «fisiolo-
gico» anche il licenziamento in-
dividuale. Per i costi della poli-
tica, si propone di bloccare il
cumulo tra pensioni e retribu-
zioni pagate dai contribuenti a
tutti coloro che svolgano inca-
richi di governo, istituzionali
centrali o locali o cariche di
aziende pubbliche. O lo stipen-
dio, o la pensione. Ancora,
l'idea di obbligare alla fusione
tutti i Comuni al di sotto di una
certa soglia di popolazione
(3.000, 5.000 o 10.000 abitan-
ti). Altri possibili interventi ri-
guardano la riduzione del 20%
del numero di assessori e con-
siglieri e l'eliminazione dell'in-
dennità di fine mandato dei sin-
daci, oltre al taglio degli emolu-
menti. In campo farmaceutico
si parla di un drastico giro di vi-
te, anche con la ridefinizione di
prezzi di riferimento per cate-
gorie omogenee, e in generale il
ricorso ai costi standard.

ANS

L'ex commissario ai tagli di spesa Carlo Cottarelli

milioni
I risparmi

previsti
dall'elimina-

zione degli
affitti pub-

blici non
necessari

(300 milioni)
e dal taglio

di quelli utili
(250 milioni)

per cento
La riduzione

prevista
del numero
di assessori

e consiglieri
degli enti

locali territo-
riali. Via

l'indennità di
fine mandato

dei sindaci
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Nel piano anche il definanziamento delle opere bloccate

Il dossier Cottarelli: per lo Stato affitti da 1,2 miliardi
I risparmi proposti: stop al cumulo pensioni, licenziabilitá più facile per gli statali, dalle forze di polizia 800 milioni

Affitti dello Stato fuori control-
lo per oltre 1,2 miliardi. Finanzia-
menti ai partiti che restano «miste-
riosi». Maancheproposteperrive-
dere i trasferimenti ad autotra-
sporto e trasporto pubblico locale,
rafforzare la fas e d i e s e cuzi one del-
le opere pubbliche programmate
dal Cipe e de-finanziare automati-
camente quelle non avviate. Così
come quelle sulle pensioni con il
superamento dei cumuli e soprat-
tutto l'aggancio delle prestazioni
assistenziali al reddito effettivo dei
beneficiari verificato con l'utilizzo
incrociato dellaban che dati dilnps
ed Entrate. E altri suggerimenti co-
me l'addio aipiccoli Comuni o la li-
cenziabilità dei dipendenti pubbli-
ci o i costi standard per i Consigli
regionali fino allagiustizia e alla sa-
nità. E un susseguirsi continuo di
dati eindic azioni quello che sgorga
dai 19 rapporti sulla spending re-
view dei gruppi di lavoro coordi-
nati tra il 2013 e i1 2o14 dall'ex com-
missario Carlo Cottarelli su cuiieri
è caduto il velo.

Dai dossier - datati fine marzo

2014 - emergono indicazioni sulla

riorganizzazione della Pa e delpub-

blico impiego, sulle partecipate e

sui costi della politica (per i quali

erano stati ipotizzati risparmi per

700 milioni), in parte assorbiti nel

DIIrpef sugli 8o curo, nell'ultima

legge di stabilità, nel decreto Madia

e nella delega Pa all'esame del Seria-

to. Avviato è anche il rafforzamen-

to delle centrali d'acquisto dibeni e

servizi imperniato su Consip attra-

verso il quale erano stati ipotizzati

3-4 miliardi di risparmi a regime.

Ma alcune proposte sono rimaste

in toto o in parte sullacarta. Aparti-

re dalla razion alizzazi one delle for-

ze di polizia per le quali erano stati

ipotizzati risparmi per 8oo milioni

quest'anno el,7miliardinel2o16. Su

questo fronte per il momento il Go-
vernoha deciso di orientare l'inter-
vento solo all'assorbimento del
personale del Corpo forestale tra
Polizia e Vigili delfuoco.

Anche per gli altri settori non
mancan o alcune peculiarità. Chiu-
dere l'era dei tagli lineari e avviare
una razionalizzazione mirata degli
sprechi: è l'appello che accomuna i
comparti sanità e autonomie locali
e che è stato recepito dai vari grup-
pi di lavoro. Dossier su cui pesa an-
che H tempotrascorsodallalorore-
dazione. Ad esempio la revisione
del prontuario nazionale dei far-
maci egiàinatto el'Aifadovràcom-
pletarla entro fine 2015. Passando a
Regioni, province e comuni li ac-

Fusione peri piccoli Comuni,
mobilità volontaria
e obbligatoria nella Pa,
rafforzamento del dipartimento
Funzione pubblica
.............................................................................

comunala proposta dimisure con-
crete: dai sindaci che propongono
l'efficientamento energetico per
l'illuminazione pubblica all'Upi
che chiede l'estensione dei fabbi-
sogni stan dard alle regioni speciali
fino ai governatori che si autoim-
pongono il taglio degli enti inter-
medi (Ato e comunità montane).

Il ministero dello Sviluppo, su
indicazione dell'allora ministro
Flavio Zanonato, puntava su un
mi xdimisure confocus sullarazio-
nalizzazione delle sedi (con un to-
tale risparmio di 5,6 milioni annui a
fronte di un costo unatantum di 20
milioni per la ristrutturazione del-
la sede di viale America). In più in
lista figurano una serie di risparmi

sugli enti vigilati, ad esempio io-i5
milioni da Enea e 14milioni da lnvi-
talia. Sugli incentivi, sottolineati i
tagli già disposti con precedenti
provvedimenti, lo Sviluppo invita
a concentrarsi soprattutto sulle
politiche regionali in materia. Nel
dossier dell'Interno, tra le altre vo-
ci, rientrano unrisparmio di2,9mi-
lioni da immobili della Polizia, 9,3
milioni da immobili dei Carabinie-
rie7,imilionicomplessividainter-
ventidella Gdf. Nell'elenco delmi-
nistero degli Esteri, atitoli di esem-
pio, si possono citare 23,7 milioni a
regime sul costo del lavoro, di cui
poco meno della metà dalla rifor-
ma del trattamento del personale
di ruolo all'estero.

Sul versante della Giustizia le
proposte di risparmio passavano
dalla soppressione del Tribunale
superiore delle acque e dei Tribu-
nali regionali delle acque e dalla
cancellazione dei cosiddetti Com-
missariati Usi civici. Quanto almi-
nistero del Lavoro si parte da
un'ipotesi di forte sinergia nell'uti-
lizzo degli immobili strumentali
del ministero (in parte effettiva-
mente avviata), dell'Inps e del-
l'Inail con l'obiettivo di una ridu-
zione non inferiore al3o°0 dei costi
di locazione. Sulla cassa in deroga
si proponeva per esempio una ge-
stione unica telematizzata deiflus-
si di erogazione regionali degli as-
segni,unapiù strettaverificaincro-
ciata sui redditi del beneficiari del-
le prestazioni con lAgenzia delle
Entrate. Variegato anche il pac-
chetto di proposte su pubblico im-
piego e Pa peraltro quasi tutte tra-
sfuse nella delega Pa e nel Dl 9o del
giugno 2014.

ACURADI

Eugenio Bruno, Davide Colombo,
Carmine Fotina e Marco Rogari
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Gli interventi settore per settore

DI/GG9 %

Gli interventi previsti
scommettono sulla mobilità
obbligatoria e vo !onta ri a, che è
stata poi attivata ne l d 190 di
Marianna Madia.Gli esperti di
Cottarelli suggerivano inoltre
l'adozione dei fa bbi sogn i
standard di personale per
ciascuna amministrazione e
premi perchi riduce ledotazioni.

Dalla razionalizzazionedellesedi,
il ministero dello Sviluppo
economicostima con un
risparmio di 5,6 mi lioni annui a
fronte di un costounatantum di
20 milioni per ristrutturare la sede
divialeAmerica.In più in lista
figu rano0,9 milioni di tagli dal
capitolo buoni pastoe interventi
sugli enti vigilati

Si punta su un piano triennale
perla riduzione da 8mila a
mille, cominciando dalle
cosiddette "scatole vuote"
(formate cioè dal solo cda) e da
quelle non di pubblica utilità
che presentano i conti in
"rosso". Si sti mano fino a 3
miliardi di risparmi possibili
nel triennio

y// t/%

Alcune delle ricette messe nerosu
biancodalgruppodi Cottarelli
hanno poi trovato un'attuazione
nei mesi successivi. Ad esempio la
revisione del prontuario
nazionale peri farmaci che l'Aifa
devecompletareentrofi ne 2015.
Eanchesui dispositivi medici
l'attività di razionalizzazioneè
partita

Solosu benieservizi la Pa
potrebbe risparmiare tra gli 1,1e i
3,2 miliardi di euro in tre anni. La
maggior parte dei quali(tra 650
milioni e 1,93 miliardi)
arriverebbe dalla creazione di
«soggetti aggregatori della
domanda»eldala
programmazione tri en n a le dei
fabbisogni da parte di tutte le Pa

Ittempo trascorsosi fa sentire
anche sul lavoro de di cato a l le
autonomie visto che la legge
Delrio sulle province non era
ancora entratat in vigore. Tra le
misure proposte spiccano i circa
700 milioni chesi potrebbero
risparmiareallavocecosti della
politica locali. Caldeggiatoanche
un itnerventosugli enti intermedi
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